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caftieà , Scdiobedienza , ne fanno vn quatto al Pontefice, alquale promet r 
tono d’andare, etiam noh perito viatico , douunque egli li mandarà,&far 
rutroquello ,che li commandarà con vnaobedienza cieca fenza elfaminarc 
il coinmandamento,cOme fanno i Giefuiti,& altri ad cinulationedi efli ope- 
rano il medefimo, fe non per voto, almeno per ordinatione particolare, 
percioche e fleti do nouelle Con pregai ioni, nèeflendo.app-ggiateadalcun 
Santo Fondatore , non haunoaftro appoggio, che quello delle Bolle Papa- 
li : fiche per mantenerti nel fuo Stato, &: per paura, che il Pontefice offe-* 
fonon reuochile Bolle, edisfaccia li loro Inibituri, fanno j & fono pronti 
à fare alla cieca, ciò che Pordinarà. Quella è la caufà, perche intendo , chele 
Religioni vecchie, & amiche , che hanno Santi per fondatori non fono par- 
tite in quefle occorrenze da Venetia,e dallo Stato,&qutfte,chefono ite fuo- 
ri di Venctia , fono Moderne, e nuoueadunanzeycome fono i Cappuccini, 
i Giefuiti, i Tfteatini ,&>fimilù, che non hannodSanti per fondatori , ò rifor- 
matori , conte -ofìì dicono del loro Inflittilo, ma folo fono appoggiate alle 
Bolle Papali di confermatane . dunque eflcndofìquefti, come gli altri per 
fimili ragion» fofpetti ,fan bene i Voftri Signori a non introdurli lènza ma-, 
tura conlfiJerafione, &à non concedere, cnefabrichinoin luoghi, che pof- 
fano-eflere fofpetti. ‘ n — , • . i ; -n . 

L’vltfma anione, che hanno fatto i Voftri Signori, che non piace al Ponte- 
fice.^ è, che hanno fatto carcerare due Ecclefiaìfici. L’vno per hauer rotto li 
figlili publici>& pervader fporcato la cafa d'vna Gentildonna honorata,at- 
rejòjChe non ha voluto acconfèmire alle fue peruerfe voglie. L’altro perche 
èimputatòdimolti homicidij , tirannici adulterij,incefii, per hauer dato il 
velenoal proprio Padre, & fratello , per h-uer vfato carnalmente con vna 
fua forella naturale , & altri delitti enormi , parroci. Sono mille, e ducenro 
anni, che hanno i voftri Signori in fimili delitti giudicato gli Ecclefiafti- 
ci , fono in pacifico pofleflò di quella giurifdittione , & hora il Pontefice 
gliela vuol torre? San Pietro primo Papra fcriuendo alli Sacerdoti,dop- 
pod’hauerli paragonati alli Re, & hauer detto : Gens Sonci*, regale Sactrdt- 
1ÌHm , conclude . Subititi igitur t fiate itomi human* creatura propter Deum, fitte Re- 
gì -, quafi prtUiUtnli , fine Ducibus tanquam a Dio mìfftì in uindi&am malefaHorum Itvt- 
dtm aero honorum l quia ficeR aduniti Dei . Cioè fiate {oggetti all’ h uomo per P- 
honore,che portate a Dio. O fia queU'huomo Re il maggior di tutti, o 
fiano i fuoi Duci,e mini Ièri mandati da Dio per vendeva dell» malfattori, & 
premio delli buoni, perche quella è la volontà di Dio, hor fe la volontàri 
Dioiche li Sacerdoti nclligiuditij fianoToggeuialli Prencipi temporali , 
come può il Pontefice prefenteimpedire la volontà di Dio ? Sealcun Pren- 
cipe ha voluto coivocdere per priuilegio cheli ecclefiaflici in delitti fimili 
fiano prima giudicati dalli Vefcoui, o Prelati , &r poi tradtniur brachi* feculan 
hanno potuto far nel Tuo flato quello che P-è piaciuto. Mali voftri Signori 
ad cflcrnpio di Giuliiniano Imperatore ChrillianilTimo nella Nouella 8j. 
hanno ritenuto per fe il giudirio delle caule criminali nevai dire quello che 
dicono alcuni moderni che Giulliniano fu vn Hcrerico perche Hadriano 
IUD Papa fcriuendòa'P^dcrico primo Imperatore.l’effona a feguitareie 
^elogiti di Giuftùmrtoilmperatoneftè.vuoi cflere felice in quefla vita, & nel 
falera doue quello theil Cariàtól Bironioòiceche morì Hei etico, pur Papa 
Hadriano Pannouera nel numero dclli Santi, oltre che li voftri Signori hau- 
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no foggetti alle publiche grauezzè , i quali quando fi tratta òd*armarfe,òdl 
farakrap'ublicacontributione non fi fcufano con allegare elfentione , come 
fanno li Ecclefiaftici . Oltre che fi lafcia loro il; prezzo à Tuo piacere , e di 
fpofitione, nè fi sa, che alcun Conuento.ò Chiefa fiain neceflìtà nel Vene- 
tiano , poiché non ollante la detta parte fono le più opulente C hiefe , e Mo- 
nallerij d'Italia . Et Te mi direte , che tutto quello è vero , & che Pintendo- 
nedelli Voftri Signori è buona, conforme all’efempio di Ohrilto , & alla 
ragione , ma che ad ogni modo refulta in diminutione della libertà Ecclcfn- 
Cica . Vi rifpondo, che l'anione, e buona, fecondo il fuo fine primario, & li 
retta intentione,che dipoi ne refulti quefto,ò quell’altro inconueniente.non 
per quello rende I’attione illecita; come perefempio il Noftro Signor Giefu 
Chrillo, quando mori hebbe per intentjonedt faluare il genere fiumano, 
chedppoi quello non potefieerteguire , fenza che Giuda lo tradifleySan Pie- 
tro lo negaffe , Pilato ingiuftamente Io condannaflcfquelli federati locru-* 
cifigdTero, & altri fi dannafiero, non per quello fece nule Chrillo Noftro 
Saluaroreàfare q uello,che fece, fe bene rifultornotanti ,e tanti incoriue- 
nientr dalla più Santa anione, che fù mai fatta nd Mondo; doli balla, cheli 
beni fopradelliauali è Hata fatta la parte fiano polTedntida laici Ridditi de* 
Voftri, Signori , Dalla che la intentione fu retta perconferuaT il ben publi- 
cot iSc li beni in quelli , che fono obligaci alle grauezze con i tributi de* qua * 
Ji fi mantiene vn Dominio Umiliano, e Cattolico, che la parte fu giufta, 
chedopoili Ecclefiaftici non acquiftino tanti llabili,che pollano piu pom- 
porlamenteiviuere, ò fodisfare alle fue voglie, o ma ndarprefenti,&alrra 
copia di danaro fuora dello Stato , ò in Roma , ò in altra parte , patienza , 
noti per quello fi deuc condannare Pattione delli Vollri Signori , anzi come 
gi triti Rima fi deue lodare.- Forlèfegli Ecclefiaftici dello Stato: VtSiam jb 
vtfhtum bubtvui quibus tegMtur ; cioè hauendo il vitto, il veftito,& la 
ftan 2 a,co:ne dice 1*A portolo , hiuefiero il rellante,come coni mi Rari j di- 
fpenfaro nelli poucri dello Stato:forfe(dico)non farebbe Rato neceflario far 
quella parte, ma facendoli a!rrimente,fu neceflario il farla per /bllcua mento 
di fecola ri* foggetti alle grauezze, nè per quello lì leua alli Ecclefiaftici cola al 
cuoa.cheli venga Iafciata,folamente i voftri Signori vogliono,chehabbiano 
in danaro, quello de fecolari,che vorriano hatierc in llabili.e non conuiene. 

La feconda Parre ancora è giu Ili Rima, perche prohibifee, eh* non fi fa- 
brichino Monalierij , ò Chicle in alcun luogo.foggcttoal Too Do minio , nè 
s’ introduchinoforalticri Religiofi fenza fua Iicenza.il fine che hanno hauu- 
to è quello, perche tal volta fotto hibitàdi pecore, entrano nelli Stati rapa- 
ci Lupi:. Hi volerti Dio , che non fodero minillri di mille tradmienti,& fol- 
leuattonicomroli Prencipi alcuni Religiofi, di che efiendo piene PHifto* 
rie , non mi trattencrò • balla , che la Legge è fatta l'opra il fondo fecolare , e 
con onimo fine ad eftèmpiodi molti Prencipi Chrilliani , che ciò ancora 
fanno ne’ Tuoi Domini; , nèpercheda quella parte ancora ne refulti, che I» 
Ecclefiaftici à fuo piacere non portano edificare , Pattione è ingialla, poiché 
il fine del legiftatorc , non e quello , ma il conferii ar lo Stato libero dalli tra- 
dimenti , ilche tanto piu li deue fare, doppo che i Pontefici hanno comincia 
toà pretendere la Monarchia, temporale del Mondo, &: in particolare da 
Prencipi confinanti, come fono li Voftri Signorile doppG.chvCCici Keiifcito- 
fi Moderni non contenti di t far lupe voti alla Madia diDio,di pouerra,di 
« . .• *i caditi 


caftifà di obedìenza , ne fanno vn quarto al Pontefice. alqUale f>romet* 
tono d’andare , er iam noti perito viatico , douunque egli li mandari , de far 
tutto quello , che li commarvdari con vnaobedienza cieca fenza eflaminarc 
il coni manda mento, còme fanno i Giefuiti,& altri ad emulatone dì erti ope- 
rano il medefimo, fc ; non per voto, almeno per ordinatone particolare, 
percioche eden do nouel le Congregai ioni, nèefiendoappnggiateadalcuo 
Santo Fondatore j non haono auro appoggio, che quello delle Bolle Papa- 
li : fi che per manrènerfi nel fuo Stato, & per paura, che il Pontefice offe-t 
fo non reuoChHe B olle , edisfaccia li loro Insaturi , fanno } & fono pronti 
a fare alla cieca, ciòchel’ordinari. Quella è lacaufa, perche intendo, che le 
Religioni vecchie, de antiche , che hanno Santi per fondatori non fono par- 
tite in quelle occorrenze da Venetia,e dallo Srato, &qudle,c he fono ite fuo- 
ri di Veneria , fono Moderne, emione adunanzey come fono i Cappuccini, 
iOiefuiti, i incanni , & limili , che non luna or Sa uri per fondatori.» è riforr 
timori, come cfli dicono del loro Inftituto^ma folo fono appoggiatealle 
Bolle Fapàh di confernutione . dunqueeflendo fi quelli , come gli altri per 
fimili ragioni fofpdtti ,<£an bene i Voltri Signori i non introdurli fenz a ma^ 
tura con fiderà fìon^j-àr à non concedere, chefabrichino in luoghi, che pof- 
fano-eflere fo (petti. • t> - ;*< < < u .*n * • . 

L’vltima anione, che hanno fattoi Voliti Signori,che non piace al Ponte- 
fice.fiè, che hanno fatto carcerarcdue EccIefiallici. L’vno per hauer rotto li 
figlili pubhci,& per hauer fporcatò lacafa d’vna Gentildonna honarata,at-* 
telò, che non ha volato acconfenare alle fueiperuerfe voglie . L’altro perche 
è imputatd di molti homicidij /tirannici adulteri), incelai , per hauer datoil 
veleno al proprio Padre, & fratello , per hr-uervfatocarnalmente con vna 
fna forella naturale , de altri delitti enormi , Statroci. Sono mille, e ducento 
anni, che hanno ivolìri Signori in limili delitti giudicatogli Ecclefiaili- 
ci , fono in pacifico poflefio di quella giurifdittione , & hora il Pontefice 
glie la vuol torte? San Pietro primo Papa fcriuendo aili Sacerdoti, dop- 
po d'hauerli paragonati alii Re , de hauer detto : Geni Sanch i, regale Sacerd *. 
lirnn , conclude'. Subititi igitut t/l afe onmt human* creature propter Deum, fin* Re- 
gi’, tjuafi preméttenti , fitte Ducibus tan/juam a Dea mtffts in ttindiBam malefaHmrum tan- 
dem nero honorum ; quia fic eft uduntas Voi : Cioè fiate (oggetti all’huomo per l’- 
ho nore, che portate a Dio. O fia queil’huomo Re il maggior di tutti, o 
fiano i funi Duci.e mini Ièri mandati da Dio per vendetta dell! malfattori,& 
premio delli buoni, perche quella è la volontà di Dio, horfe la volontà di 
Dio, eche li Sacerdòti nelligiuditi; fianofoggemaHi Prencrpi temporali , 
come puè il Pontefice prefenreimpedire la volontà di Dio ? Scaleno Pren- 
cipe ha voluto concedere per priuilegio cheli «ccJefìatUct in defitti fintili 
fiano prima giudicati dalli Vefcoui, o Prelati , de poi tradantur brachio [erniàri 
hanno potuto far nelfuo ftatoquelloche l’èpiaciuto. Mali volìri Signori 
ad cflèmpio di Giultioiano Imperatore ChriflianifTimo nella Nouella 8$. 
hanno ritenuto per feil giudirio delle caute criminali nevai dire quello che 
diconoalcuni moderni che Giuiliuiauo fu vn Heterico perche Hadriano 
lìlfi d>apa fcriuendi) a' Federico primo Imperatore.l’efiorta a fegui tarale 
^tlligìe di Gi ufficiano' {mperarorede>vuoi eflere felice in quella vita, Se nel 
l’altra doue quello che il Cardmil Bàronio dice che mori Hr.taico.pur Papa 
Hadriano Pannouera nel numero delli Santi, oltre che li voliri Signori han- 

f J .■% |S 


no 



Digitized by Google 




r&y dóooio 


j 



T E R A. 


~r? 



Randemcnte mi rallcgrocon voi, Dilettilfimi, del- 
le buone nuone , che per tutto Godono dettavo» 
lira Fede , non iolainentc verfo il Nolìro Signor 
G.iesù Chrillo, poiché con più diligenza, e Jiuo- 
tiòne , che mai frequentate le C hicfc, andateà 
‘MlHa, v'accollate al Santilfimo Sacramento della 
Comm unione , & vieflercitatc in tutte quelle at- 
fiorrxdi picriche fono proprie delli Fedeli Chri- 
fiialfi, &: delli veri Carolici : ma ancora \crfo li 
Voftfi Signori inobcdircalli fuoi giufticomman- 
damenti . bifogna feguitare,& perfeuerare, per- 
che non fard coronato , chi non haucrà fedelmente infinoalla fine per leue- 
rato . Il far bene , nonfù mai male , nè C h ri ilo Nollro Saluatore quando 
verrà d giudicare i viui , & i morti , mandard alcuno all'Inferno , perche fa- 
rd andato alle C'hiefe .tvslftarlo , & àderarlo ; ma sipcne j perche non vi fa- 
rd andato . Se alcuno vi difcf, ch£ lc*e Heretici , rifpdndételi pure con ardir 
vero Catolico , che è Heretico lui , perche chi vd d Melfa , & fi confefia , & 
fi comlnunica, &: fa quello, che fanno tutti i Cattolici , come fate voi, none 
Herehcb j mi bène è H ercijcS cohii , \lqiwl dice mare di quefii , \lte fi com- 
municauó, o'vahno afta Melfa .* Se alcuno vi dirà , efie fece Scifmafid’, cioè 
_ feparati dalla Santa ChielÀ Catoljca , diteli pureyrJwegli è Scifmatico ,cioc 
feparato da Chrillo, 4i d^rtjfipi^^ pà-cioche voi ferepronti ad 
obedirealli commandamenti giu 11 ideila Chiefa, & egli vi confi glia cole 
contrarie alla legge di Chrillo . Chi di voi, o de’ Volìn Signori ha mai det- 
to di non voler obedir alli commandamenti giufti della Chiefa , o del Pon- 
tefice? niuno al celto.«èftéh»cro ><hele*e, & con ragione vniti con i Voftri 
Signori in norf'VoIere obedftc aflj ingioili cUmmandamcnti dell’huomo. 
Il Primo Papa L , thefù San Pietro nelli Atti Apollolici ci lafciò d tutti quel 
Diuino precetto . Obedneotvrtet magli Dee ,quàmhominibtu . Rilògna più prc- 
flo obedireà Dio, cheall’hucmo. Chi non obedifee ad vn commandamen- 
to ingiuflo di vn pbdeilà d’alcnna Citld', & ha ricorfo al Prencipe , non per 
quello fi dee chlatrtar i ò ribello, òdifubuliente, ò difunhq tjalla SerenilTima 
Republica : còsi voi fe bene con obedite alli mgiulli cotninandamcnti del 
Podellà, e Vicario,cheè hoggi nella Chiefa, ricorrendo pcrgiultitiaà Chri* 
fio Nollro Saluatore/ che c il fuprtmo Prenci padella Chiefa , non vi fete 
feparati dalla Chiefa, anzi fere più; che mai con ella vniti, perche fete vniti 
con Chrillo fuprefno Pontefice) e capo d^itvtta la Chiefa ; anzi volete far 
quello, che vi oDjfmmnda jphrjfio,piùprcTìó7che ìtfaitircallc prohibitioni 
ingiuilc di chit£($a it Icruo^oiniiun^QS che «on fi honori il 

Padrone, non dertlTdfoai<:óltato.‘dw>qéechi < VvcOTOma!ùda,chc non andia- 
te à MefTa, che non vi cominu nielliate , o fate altra attionc in honoredcl Pa- 
dronedi tutti , che %il Npltio Sig. Giesù Chrillo, nop dee edere a (coltaci 
Chi vi dice, che il rtbntefke non può eri afe, erra lui p?Tchc il Pontefice e 
huomo, & comb Ithomo 'può orafe. Chi fi conftlfit , bifogna ben chedi 
qualche errore hconfelfi, il Pontefice le vuolcfl'cr buon Chnlluno , biso- 
gna. 
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r' 1 " 1 »«*ucieii vouro rrcncipe.u vollri Pignori, eoe vigouernano , alo 
qualifcte obligati ad obedirc. Se il Pontefice vi conunandafle*che im-i 
mazzade vno , ò che vi rjbcflzde al volito V retici pe , nonio &i cllcgià voi; 
perche vi commanda colà ingiudatfe vixomminchtì'c, che le delle Iz volli» - 
robba , li figliuoli & ciò che nel Moudo hauetc, ai certo non (irebbe obedù ■ 
to da alcuno. • j’>' : • • -,•? 

Ma mi direte, che tutto quello, che ho detto fin qui c vero fuppofio, chei. 
Vollri Signori non pecchino in far quello, che li prohibifcc il l-ontcfice,ma > 
che non è cosi certo, cheoon pccchiiu>,anzichetl Pontefice dice che pece*- ! 
no. Io non nego.ch e il Pontefice il dica; ma dico di piti, che egli non ha r»i> 
gtqnc di dirlo.: Prima li Vollri Signori hanno fatto voa legge.chelt beni ila- ; 
bili dello Stato pofièduti da’ Laici non podàno pii! venire alle mani de gli} 
Ecdefiallici , &che venendo li debbiano vendere conforme quello, che dui 
ceti Saldatore* elfi Dcclefiillici . Vendite , tjuApcflìdrtù , & date tbtmtfmam 
Vendete le pofiefiìoni, e fatene elcinofina , &a quel giouane, cheli domandò - 
in che modo haueria potuto laluar l’anima fua,rifpofe fc voi effe re fecolare. 
Serva mandata , oficrua li commandamenri . male vuoi e fiere perfetto, cioè* 
religioio t rade , & vende omnia , qua habes , e$» da panieri fa 1 , & faune ma , cioè vi 
vendi ciò, che tu poiliedi , & il prezzo di/peoialo a’ poueri, c feguitame, 
cioèià come ho fatto io, che non ho vn. palmo di tcrra»chc fi dica mio , fono 
nato in vn diuerforio , le volpe lutino vn couile, doue fi ricoucraoo, & gli 
vccellivn nidodoncfiripolano. & io non ho tanto di luogo, che fia mio 
doue poter polare la. mia teda . quella pouertàofleruo il Saluatore infino al- 
la morre, c d oppodi ella, poi che la cena la fece in vna danza tolta in predo, 

mari (nnrn un (a«r<\ /• Ka fu miKUrn eioè linnra del [trono della Santa GfO- : 


«io lo negane , fto fcce ma e ^ ^onue- 

cifigeflèro . & altri « dannarti, no P ? ifu i t0rn otanti , cm ^ che i, 

Saluai o re à fare quello , che fetia nel Mondo < <<*£ u ddiò de* 
nienti dalla più fian p pofleduti. daUg^ pub!l . 

beni fopra «iella TniiiEnT fia retta per coniar . ^ 2 . 


ideili p oneri dello *««^>«16* per gg57l 

„ .irte, ma facendoli alcnmènte.fi ' i eu aalH ^ k 5S£&no 

èfi fccofan foggetn alle grauezzc.tu P-r q | <e r , v oglton°* th u j en e. 

cuna cheli venga lafciata, follmente . v°“r. s gno |t,b,U.c non con 
indinaro, quello de • n * 

La feconda l >il J tean< ? ) r?L ; ?i , -l 1 .l 1 fi , ^!lrt , |ifo20'ro2S elt ?^ f^ki^nno lo 011 ' 


fif? r. À k 7 l0he, rhe hanno fai 
^ nno latto carcerai 
tZ hhC '* P cr ^oer fporc 
0,t * non ha voluto icconfcr 
[tiputató di molti homirS?; . 


re* 0 , che non ha vòiatoTcconì 
Sr dlmoltl hotnicidi) 
a torcila naturale , j|, r ; a. 


&a foreì , P n t0prÌ ? Pldrc ’ & fra 
imi & e > &il ‘ r idcl 
> c <t< ninno i voli ri Siene 
^ onotn pacfic poflèlll d 
; 2' 0r ' tl San Pietro 

»>,3rg‘ iB Rt 
aa^/Ssa 

tanor* 

«anotC^'.anio. 

^ioSPb l S ,em,oirtri ma 
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J Giefuit^ i Tfteatirw , &>fìmi)i, che non hanno'Bann per fondatori , ò rifor- 
m atori j confi: -cflì dicono del loro Inflituto , ma Colo fono appoggiate alle 
Bolle Papato di conformartene. .dunquceffcndoft quelli , come gli altri per 
fìntili ragioni fbfpetri . fan bene i Voltri Signori à non introdurli lènza ma- 
tura con fìderatione , &' à non concedere, che fabrichino in luoghi, che pof- 
fano-eflère fofpetti. . .. •> 

L'vlnma arcione, che hanno fatto i Vofìri Signori, che non piaceal Ponte- 
fice.lìè, che hanno fatto carceraredtie Ecclefìalfici. L'vno per hauer rotto li 
/igilli pulitoci, & per hauer fporcato la cala d’vna Gentildonna honorata,at- 
rclo, che non ha voluto acconfcntire alle (uepemerfe voglie . L’altro perche 
è imputato di molti homicidij , tirannici adulteri;, incelli , per hauer dato il 
velenoal proprio Padre, 8i fratello , per h -iter v fato carnalmente con vna 
fila forella naturale , Scaltri delitti enormi, &Jtroci. Sono miJle,educento 
anni , che hanno ivollri Signori in fimili delitti giudicato gli Ecclefiafli- 
ci , fono in pacifico poffelfo di quella giurifdiuione , &r fiora il Pontefice 
gliela vuol torre? San Pietro primo Papa feriuendo aJli Sacerdoti, dop- 
po d’hiuerli paragonati alli Re , & hauer detto : Gè» Sancì*, rigali Saitrdt- 
1i*m , conclude . Subiiffi igifur tflote tenni human* erta! or* propter T)t:im,fiut Rt- 
gi , tjuafi praeiUtnù , fìat Ducibus tanquam a Di» miffu in uindièam m*lff*8onun Uh- 
dim nero benorum ,ipuia ftcefi hoIm»i*i Dei . cioè fiate foggetri all huomoperl - 
honore ,che portate a Dio. O fìa quell’hnomo Re il maggior di tutti, o 
lìano i fu oi Duci.eminillri mandati da Dio per vendetta dellì malfattori, & 
premio dclli buoni, perche quella eia volontà di Dio, hor fc la volontà ut 
Dio . il liniA iA7(7?rfi al li 'Pruicioi tcaiPor.ili , 
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_ — , K ^uvu«,m;ii W wiiiai rciu, coinc vi no actro vn altra vol- 
ta > che per hauer fatto bene,\fia altuno da qrie) giuléilfimo Giudice condan- 
nJt /r'il• Prc ? ate ^ 0,cfle . , ^ um ' n, Pontefice à voler Jafciar viuere in pacifico 
poileflo delle lue giurifditttonii voléri Signori, alle quali non potendo egli- 
no nnuotjarc , Icquali non potendoeflì cedere con buona èontàenza ad ab, 
WiJQjnoopo/looo far dimeno dthoodifendcrlecontutroil fìio potere, e 
voi Dilettiffimi aituatelucon la pronra obedienea , àKcfo .che fe San‘ Paolo 
gommanfcia >.cbe per coofcieniaobedifcano i Ridditi alti PPencipi Infedeli , 
molto maggiormente fono obligatii fudditiobedirc aiti Prencipi Fedeli t 
come dice San Chrifoléoino , & voi in particolarealli Voléri Signori tanto 
Carolici, tanto jrij , tanto giuléi, che non-fono, come nclvero fono tanti 
Padroni , ma tanti voléri Fratelli, tanti voléri Amici , tanti voléri Auocari, 
forfè , che eflìgono i tributi dclli fudditi, & elfi fono edemi ? anziefii fono 
i primi à pagarli , d o u e^o n . t i raji n ingiiltéitiè, lecléorlìoni, che tal- 

bora i Prcncipi vfandeon i firoffutraiti Aliate )>fìr ccTti , fenza farrortoad 
alcuno , che il gouernodclli Voléri Signorie ammirato perii più giu llo,più 
amoreuo le, e più modcratogouernodi qual f t lia,- Sci Minilìridielfo, cioè 
quelli, che l’ellercitano hoggi, effondo voléri amoretioli Padri, non manca- 
te DilettilTimi, di mollrarueh, come fate, Fedeli, & vbidienti figliuoli: Tur- 
to quello, che fanno i Volici Signorijo fanno per l'vtilità di voialtri Fedeli 
fudditi fecolari : perc^vnaj^liatc^elli'pltri b$ui fruproteflo di tempo fpo- 
gbati , pcrcheoon cnt^fnwqoUo Stato lbtjo/peci^ Religlonc , nemici di 
clTo ; perche nanTrate oppreìTi'dalla fouérchia licenza qelli Bpclefiallici , ne 
per quello li Fcclefiaflici fi deueno nTentire , perche la ghiflitia delli Voléri 
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